COMUNICATO STAMPA SUL RANDAGISMO
Nella seduta del 25 Maggio della Commissione Affari Sociali il Sottosegretario alla Salute On.le Martini intervenendo nel corso del dibattito che vede impegnati i Commissari sulla unificazione di  diversi Progetti di Legge riguardanti il randagismo e la tutela degli animali di affezione, ha affermato che è ormai pronta la sua proposta di Legge di revisione della 281, comunicando nel  contempo l’istituzione della Task Force ministeriale per il controllo della situazione nei canili e del  randagismo sul territorio nazionale.

A più di un anno dalla presentazione della mia interrogazione (19 Marzo 2009) sono ancora in attesa di conoscere i dati relativi alla situazione del randagismo nel nostro Paese e in Sicilia in modo particolare (dove un branco di cani randagi aveva ucciso un bimbo).

Prima della istituzione della Task Force, penso che fosse necessario quindi avere un quadro ben definito della situazione del randagismo nel nostro Paese. Dopo più di due anni di Governo ci pare che la risposta data dal Sottosegretario ( le Regioni non forniscono i dati) siano l’ammissione di un fallimento e il ricorso alla task force uno strumento straordinario che se avrà  di sicuro effetto mediatico  corre il rischio di essere poco efficace sui problemi strutturali se non accompagnato da una conoscenza dettagliata della situazione.
Riteniamo importante andare ad una revisione della Legge 281. Qualsiasi processo di riforma  deve però comportare un confronto attento con tutti i soggetti interessati, dalle Regioni, ai Comuni, dalle Associazioni Animaliste ai Veterinari Pubblici e Liberi Professionisti.

Fino ad oggi il Parlamento non ha svolto alcuna audizione. Ho sollecitato quindi il Presidente della Commissione a farsi carico di convocare i soggetti interessati in audizione presso la Commissione per sentire il loro parere sulle proposte di modifica in corso di discussione, sia di origine parlamentare che da parte ministeriale.

Il Sottosegretario Martini ha assicurato di aver sentito nel percorso di preparazione della sua proposta tutti i soggetti di cui sopra e ha condiviso l’idea di audizioni presso la Camera.

Vi sono nodi fondamentali da affrontare e risolvere dal finanziamento delle attività connesse, al ruolo degli organi di controllo e degli enti locali (comuni e Regioni) al contrasto al maltrattamento degli animali in ogni forma compresi il traffico dei cuccioli dall’estero e dentro il territorio nazionale.
Resto in attesa di conoscere il testo predisposto dal Governo e assieme ai tutti i soggetti interessati arrivare ad un Legge adeguata ai tempi , alla tutela della salute pubblica e della dignità degli animali.
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